
1. FRUIZIONE  E SICUREZZA DELL'ECOMUSEO 

PREMESSA
Partecipano alla vita dell’ecomuseo strutture di proprietà sia pubblica che privata,  diverse tra loro 

sia per organizzazione che per tipo di  attività.

Per quanto riguarda le strutture pubbliche, queste rientrano nella gestione della sicurezza del 

singolo Comune che le possiede e che in diversi modi ne gestisce l’attività.

Per quanto riguarda quelle private la gestione della sicurezza è in massima parte 

assicurata nell'ambito della gestione degli eventi che vengono organizzati.

In considerazione quindi sia della frammentazione della proprietà che del diverso approccio alla 

gestione della sicurezza, l’Ecomuseo ha dato seguito ad un progetto per il raggiungimento dei 

seguenti obiettivi:

-analisi della gestione della sicurezza tenuta nelle diverse strutture

-istituzione di un coordinamento per il supporto alle singole realtà 

-attivazione di un processo di miglioramento condiviso da tutti coloro che partecipano alla vita 

dell'ecomuseo 

- definizione di un progetto di gestione della sicurezza comune a tutte le realtà che lo compongono

Per perseguire questi obbiettivi, per la gestione ed il miglioramento della sicurezza e della 
fruizione delle strutture (e della relativa comunicazione) oltre che per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, l’EcoMuseo del Casentino si è dotato di una figura con 
professionalità specifiche nel settore della fruizione dei beni culturali. 
Il percorso di lavoro ha già preso avvio e si articola in quattro fasi:

FASE 1. ANALISI, CRITICITÀ, METODO. 
Questa fase è stata già realizzata ed ha contemplato le seguenti azioni:

1. sopralluogo sulle sedi per una preliminare indagine propedeutica all'elaborazione delle 

schede di autovalutazione. Incontro con i principali responsabili per attivare un dibattito e far 

emergere spunti e criticità. 

2. elaborazione delle schede di autovalutazione. 



3. Incontro finalizzato alla presentazione degli obbiettivi del progetto e della scheda di autova-

lutazione

4. Acquisizione delle schede di auto valutazione.

5. Incontro conclusivo finalizzato alla presentazione e alla discussione degli esiti dell’auto va-

lutazione e dell’impostazione metodologica. 

Il metodo presentato   Sicurezza e accessibilità. Una proposta di   lavoro è stato elaborato da:  
arch. Michela Rota; ing. Fabio Marulli D’Ascoli; arch. Andrea Rossi
ed è scaricabile da questa stesa pagina

FASE 2. FORMAZIONE
In funzione dell’analisi realizzata, la conoscenza puntuale dei temi fruizione-sicurezza da parte dei 

soggetti proprietari e gestori è divenuto un primo obiettivo da raggiungere, propedeutico ad ogni 

altra azione. 

Le azioni si formazione ed aggiornamento, da intendersi come permanenti, hanno preso avvio nel 

dicembre 2013 attraverso due giornate di seminario intensivo in accordo con il Settore Musei e 

EcoMusei della Regione Toscana e la collaborazione fattiva di tecnici della Direzione Regionale 

del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

La formazione è continuata nel 2014 attraverso 

-serie di incontri mirati, con i responsabili delle singole strutture, per la definizione di un piano di 

lavoro volto al superamento delle criticità rilevate inserito in un piano condiviso che abbia come 

obbiettivo finale quello di individuare, uniformare e condividere soluzioni e idee.

- formazione sul tema del primo soccorso

Nelle prime settimane del 2015 si procederà con i temi dedicati alla sicurezza e all’antincendio

FASE 3 – COMUNICAZIONE 
Per quanto concerne la comunicazione della sicurezza, questa prenderà avvio, in forma 

coordinata, in seguito agli incontri con le singole antenne in modo da evidenziare in maniera 

puntuale anche le eventuali criticità emerse. A questo proposito sono in fase di realizzazione 

alcune schede concepite quali supporto alla visita, che riporteranno anche le modalità di fruizione 

sicure della struttura che saranno consegnate ai visitatori o ai gruppi. 

2. ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE FISICHE E CULTURALI

Per quanto riguarda l’abbattimento delle barriere architettoniche, il tema viene affrontato 

contestualmente con quello della sicurezza e fruizione (vd. quanto riportato sopra).

Vi sono tuttavia degli accorgimenti, già messi in atto da parte delle strutture volte alla mitigazione 

delle barriere quali:



-servizio di cortesia svolto dai gestori e dai volontari per il superamento di scalini e dislivelli

-accoglienza a fruitori con problemi di deambulazione in spazi diversi ma attigui a quelli del museo 

stesso. Alcuni possiedono infatti locali privi di barriere o spazi all’aperto dove  i gestori possono 

trasportare oggetti e testimonianze materiali previa accordi.

L’abbattimento delle barriere culturali viene svolto attraverso le seguenti modalità:

1- predisposizione di materiale informativo in più lingue. Esistono già materiali informativi in lingua 

inglese.

A questo proposito sono in fase di realizzazione specifiche schede (al momento in italiano e in 

lingua inglese) pensate come supporto alla fruizione che contemplano:

-spazio per informazioni sulla rete (carta con tutte le strutture)

Guida alla visita riportante: 

-Storia  e nascita della struttura 

-Articolazione della visita (sezioni, stanze…)

-Particolarità e suggerimenti (aneddoti, oggetti speciali…)

-Rimandi al territorio (spazi o percorsi esterni, itinerari…)

-Appuntamenti fissi

Uno spazio ben visibile sarà dedicato alla fruizione sicura della struttura con raccomandazioni, 

segnalazioni, suggerimenti…

2- realizzazione di iniziative attraverso le quali, con modalità più “amichevoli”, ma non per questo 

meno profonde ed efficaci, poter divulgare valori e messaggi culturali legati all’Ecomuseo.

La performance teatrale, il laboratorio, l’attività ludica, rappresentano alcuni degli strumenti usati 

che permettono di abbattere barriere di tipo culturale e sociale

3- per un EcoMuseo risulta importante promuovere modalità di lavoro e di approccio inclusivi al 

fine di allontanare tentazioni di auto-celebrazione e chiusure nel nome della difesa di una 

vagheggiata identità locale. Per fugare questo rischio sono presenti nelle associazioni aderenti 

molti “nuovi abitanti” (che hanno scelto il Casentino come nuovo contesto di vita) che 

rappresentano spesso i sostenitori più attivi e convinti dell’ecomuseo inserendo preziosi elementi 

di riflessione e confronto.


